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AVVENIMENTI SPORTI vii ]) djhatttto al 
DA COSENZA A REGSIO CALABRIA < CORSA MOVIMENTATA CONTROLLATA DA COPPI 

Nel veloce finale fuga a sette 
e Bartolozzi vince allo sprint 

Ai posti d'onore Gismondi, Assirelli e Stagioni - Il gruppo è giunto con 2'08" 
di ritardo - Oggi il Gran Premio del Mediterraneo si trasferisce in Sicilia 

centrale 
sul secondo punto all'ordine del giorno 

(Dal nostro .inviato speciale) 

REGGIO C A L A B R I A , 12. — 
Fresco c o m e una rosa, a l l e ­
gro, arzi l lo, Waldemaro Barto­
lozzi, p iccolo campione de l c i­
cl ismo, ha strappato i l nastro 
de l traguardo d i Reggio di Ca­
labria. I l ragazzo è venuto fuo­
ri dal gusc io del la corsa, con 
un'azione audace, decisa, secca, 
ne l la discesa d i Sant'Elia. 

Con Bartolozzi c'erano Gi­
smondi , Assirell i , Biagioni, Go­
dio , Zampierl , Baroni e, Infine, 
a l la fuga si, era agganciato an­
che Sal imbeni . Po i Godio ha 
spaccato u n a gomma e Padovan 
h a perduto l e ruote. Cosi erano 
se t te g l i uomini che scappava­
n o sul traguardo; si vedeva che 
Bartolozzi , nell 'azione, era il 
p i ù franco; e io ho scommesso 
su di lui. • Con Dario Beni ho 
scommesso i l caffè che Walde­

maro allo sprint si sarebbe i m ­
posto: Bartolozzi ha vinto la 
corsa e io ho vinto il caffè. 

Bartolozzi ha, dunque, pian­
tato la bandiera su uno dei più 
difficili traguardi del Gran 
Premio del Mediterraneo. 

Quella di oggi è stata una 
corsa col diavolo in corpo e 
col pepe sulla coda; una corsa 
ricca di fasi d'attacco che. però, 
quasi tutte, si sono spente per 
strada por colpa di Coppi che 
arriva su tutte l e ruote! 

Ma, nel finale, come d'uso, 
Coppi ha allargato le braccia; 
ha lasciato, cioè, che la corsa 
sfogasse la sua vivacità. E la 
vittoria di Bartolozzi è un bel 
premio, appunto, alla vivacità 
del ragazzo che nel le gambe 
ha l'argento v ivo , che nella 
corsa è sempre pronto, svelto, 
furbo 

Coppi, sempre Coppi 
E poi Bartolozzi ha fatto ve­

d e r e che i l suo guizzo è secco 
e può bruciare. Ma anche dalla 
co / sa di oggi non si spreme 
molto sugo; gli uomini che 
fanno da cappel lo alla corsa, 
ancora una volta, sono finiti 11, 
dentro un fazzoletto. Vuol dire 
che Coppi continua a coman­
dare il giuoco; vuol dire che 
Coppi della corsa è il padrone: 
infatti la classifica — press'a 
poco — è sempre quel la di 
Bari. 

Ha molta cronaca la corsa di 
oggi; una cronaca che comincia 
con note poco al legre; cosi. Il 
cie lo è caduto per terra; il t em­
po, di nuovo , oggi è al brutto: 
p iove , c'è la nebbia e la corsa 
va avanti quasi a tastoni, come 
per un giuoco a mosca cieca. 
E corrono voci di forfait: una 
v o c e dice che anche Coppi 
v u o l tornare a casa. E' falsa, la 
voce : infatti. Coppi si allinea 
a l lo starter. Manca soltanto Al­
bani che da due giorni correva 
col mal di testa. 

Fa freddo e piove: per non 
tenere gli uomini a mol lo , la 
corsa parte con un po' di anti­
c ipo. La corsa si alza subito su 
Tina strada che pare di vetro. 
che pare di sapone: è la strada 
che si arrampica a Rogliano. 
E subito Volpi fugge: gli cor­
rono dietro Astrua e Bobct . 
La montagna non è dura, m a la 

L'ordine d'arrivo 
1) VALDEMARO BARTOLOZZI 

(AUla) in ore 7.53'54". 
2) Gicmondi. 
3) Assirelli. 
4) B l a s o n i ; 5) Zampierl; 6) !» -

llsabenJ; 7) Barontl, tutti col tem­
po di Bartolozzi; 8) Corrieri a 55" ; 
9) Giudici s. t.; 10) Nolten s. t ; 
H> Matt in i a Z'W. Segue col 
tempo di Magginl, tatto il gruppo. 

La classifica generale 
1) Coppi 27.32V»"; 2) Minardi a 

2*; 3) Maenl a 2*26"; 4) Astrua a 
4'K"; 5) Gismondi a \'W; S) Sa­
limbeni a 4'45"; 7) Fornara a 6' 
# 1»*'; 8) ScudelUro a 6'27"; 9) 
Drei a «*27"; io) Carrea a 7*35"; 
11) Bobet a 7*45"; 12) P e n i a V e 
59**; 13) Macilnl Idem: 14) Barto-
l o n i a 914"; 15) Corrieri a 11'3"; 
1$) Giaccherò idem; 17) Padovan 
a 11*13**; 18) Volpi a 1V02"; 19) 
Sartall a 12'IC"; 20) Olmi; 21) 
ZtaUanl; 22) Milano: 23) Ridolfi; 
24) Assirelli; 25) Moresco: 26) 
Bresel; 27) Giudici; 28) Burloni; 
29) Franchi; 30) Baroni; 31) Go­
dio; 32) Guegan; 33) Zampierl, 

corsa si rompe. Bobet, Volpi 
ed Astrua fuggono; in coppia, 
inseguono Coppi e Fornara a 
15". U n po' più indietro salgo-
gono Bartali, Bagni, Blusson, 
Minardi ai quali si agganciano 
Giudici, Gismondi e Nolten; il 
gruppo è tutto sgranato. Ma oc 
co Coppi all'attacco: con pochi 
colpi di pedale bene aggiustati, 
il campione, che ha sempre 
Fornara sul le ruote, acchiappa 
Volpi Bobet ed Astrua. La cor 
sa ha poi una pausa (quel Cop 
pi che arriva dappertutto!...) ef' 
anche la pattuglia di Bartali 
raggiunge le ruote in fuga. 

Ora tredici uomini vengono 
l'iù a rotta di col lo nella 
scesa che precipi ta- in una gola 
stretta senza nome; e cosi li 
ruote rifanno mucchio: arriva 
Rodolfi; arrivano Isotti. Corrie 
ri. Maggini. De Vries , Padovan, 
OeliKsen. Bartolozzi. Macnen, 
Bresci. Carrea. Giaccherò.. . In 
tanto Giudici spacca una 
gomma. 

Piove sempre; la strada, che 
torna a salire, è deserta e por­
ta a Passo Agrifoglio dove è 
stato spostato il traguardo rosso 
della montagna. Lassù gl i uo 
mini si perdono nel la nebbia.. 
non si vede p iù niente , e la 
pioggia batte, i l vento urla, gli 
uomini vanno piano, ruota a 
ruota: forse hanno paura; pau 
ra di cadere, di sfracellarsi in 
queste montagne perdute. Mul 
ler non si regge: a Cardenzano, 
Mullcr scende dalla bicicletta; 
per Multer il Gran Premio del 
Mediterraneo finisce qui. 

P iù su, intanto, sul traguardo 
della montagna c'è una breve 
zuffa di ruote che Volpi risol­
v e con il suo guizzo secco; a 
4" seguono Astrua e Bobet, a 
7" Fornara e Coppi; a 10" Bar -
tali: a 20" Minardi, Nolten, 

I Bartolozzi, Padovan, Magni, 
'Giaccherò e Redoli i . Un'altra 
discesa a picco, nel la pioggia 
che batte sempre p iù violenta; 
poi, ancora la montagna, il 
Passo di Acquanova, sul quale 
non c'è lotta. Cosi la corsa 
scende a Nicastro. a ruota l i ­
bera; fanno i l passo 17 uomini, 
e cioè: Bartolozzi, Bartali , Cop­
pi, Astrua, Fornara, Bobet, Ma­
gni, Volpi, Minardi, Giaccherò, 
Blusson. Padovan, Sal imbeni , 
Gismondi. Redolfi . Nolten, 
Pezzi. 

Quando dalla discesa, la cor­
sa si affaccia a l mare Tirreno, 
(e il cielo si apre, v i e n e fuori 
il s o l e » ) Magni si lancia in una 
pazza avventura: scappa, da 
solo; e arriva a Nicastro con 
1*25" di vantaggio! Magni è 

La classifica a squadre 
1) Bianchi (Coppi. Gismondi. 

Carré») «2.48*35"; 2) Legnano (Mi­
nardi, Seadellaro, Urei) SZJSVÌ2"; 
3) Atala (Astrua, Pezzi, Maggi- , . . _ „ „ ».,„ 
a i ) 82Jr4r*; 4) Canna (Magni, scatenato, una furia: corre al la 

impenna e bussa a quattrini-
ma non è solo Coppi che fa 
le bizze. In questo momento, so 
che la Legnano minaccia di fa­
re forfait perchè a quanto pare, 
l'ingaggio non le è stato anco­
ra pagato!). 

Ecco la bacchetta magica di 
Coppi che dirige la corsa. Ora, 
nessuno si muove più. tutti 
in gruppo a PÌ2zo di Calabria. 
tutti in gruppo a Vibo Valentia. 
tutti in gruppo a Mileto dove 
la corsa Ita già più di un quar­
to d'ora di ritardo sulla tabel­
la di marcia a 30 all'ora. E il 
passo cala sempre di più. Sulla 
salita di Sant'Elia, Volpi, an­
cora, cerca di scappare, ma 
Coppi è pronto e rispóndo sec­
co all'azione di attacco, la ' fran­
tuma. Viene la discesa a mare 
e fugge Padovan. La corsa pas 
sa su strade lavate di fresco 
della pioggia, ma trionfa nel 
sole. 

Ecco Scilla tanto bella da le­
vare il resnlro! Sci l la si alza 
sul fianco della nota rupe, ae 
cesa dal sole che la fa d'oro, 
e di lassù si specchia nel mare 
che ha il colore azzurro degli 
ocrni di Michèle Morirnn. 

Padovan fuege: a Scilla il suo 
vantaggio è di 45" su una pat­
tuglia di sette uomini: Bartolo* 
ri. Gismondi. AssirelM. Biaeloni. 
Znmoteri. Godio. Baronti; il 
gruDpo — tranquillo — è più 
indietro: 1*35". 

A Tteegio Calabria. Padovan 
farà il bis di Taranto? No. 

A Villa S. Giovanni, infatti 
la Dattu"Hn di Bartolozzi, ac-
chiapna Padovan. «'Ingrossa con 
Salimbeni. nerdo Godio. Anche 
T>adovnn. F! oerde: è sfinito per 
lo sforzo. Non rivstn auindi che 
la volata: Bnrtolozzi nnrte lun 
«n e vince di una lunrhpzza su 
Gicmondj su'lo ci'i ruoi-i fanno 
eraDnolo Aicirolli. Pincioni. 
7r»mniorÌ. Rplmiboni e Baronti 
rbo arriva con una comma a 
•urrà Dono i 5 V ecco Corrieri. 
OlttdiH <* VAiion; n cninno nr-
•ùva donn •>•«•'. r> Magrini v in-
i-n lo snrjnt. 

Ora, la carovana propara ar­
mi e bagagli: si prepara", la 
carovana, al traghetto col ferry 
boat: dalla Calabria alla Sici 
lia. Il Gran Premio del Medi­
terraneo ha fretta, stringe i 
denti. Domani, infatti, razione 
doppia: domani una corsa in 
linea (Messina-Catania km. 100) 
e una corsa contro il temno 
(Catania-Siracusa km. 65) . Ho 
l'imDressione che eli uomini, 
da Messina a Catania, daranno 

di rompergli le gambe così che 
il campione, da Catania a S i ­
racusa, sia costretto ad uno 
sforzo più duro. Ripeto: questa 
è un'impressione, e Coppi la 
potrebbe cancellare con la 
spugna della sua grande classe 
e la prepotenza della sua azio­
ne che fa me, pare...) è quel la 
dei giorni di grande splendore. 

ATTILIO CAMORIANO 

Feri allo Stadio 
ha provato la Roma 

Nel pomeriggio tll Ieri per 
sfuggire ad occhi indiscreti Var-
glien ha improvvisamente fatto 
disputare una particella di circa 
un'ora ai titolari giallorossl con­
tro le riserve. Il gioco non ha 
offerto particolari spunti tecni­
ci, comunque i sei go.nl segnati 
(quattro dal titolari e due dalle 
riserve» sono stati tutti di ot­
tima fattura. Da segnalare la 
buona prova di Sundqwist all'ala 

Oggi alle ore 14.30 1 rincalzi 
laziali si cimenteranno contro la 
squadra ragazzi; è . probabile 
tuttavia che alla prova parteci­
pi anche qualche titolare. 

Respinte da Lauro 
le dimissioni di Motueqlio 
NAPOLI, 12. — Il presidente 

dell'A. C. Napoli ha Inviato in 
data odierna la seguente lettera 
all'allenatore del Napoli Monse-
glio: tCaro Monzcglio, ricevo og­
gi la sua lettera in cui lei mi ras­
segna le dimissioni da allenatore 
dell'A. C. Napoli. Di pieno ac­
cordo con il comm. Cuomo re­
spingo nettamente tali dimissioni 
e la prego di rimanere al suo po­
sto Distinti saluti. Achille Lauro.>. 

Oqgi alle Caoannelle 
il « Premio Amalfi » 

(I.F.) — Il Premio Amalfi ù il 
Premio più dotato della riunione 
odierna, con la moneta di L. 500 
mila sulla distanza di m. 2100. 

Dei 12 cavalli rimasti iscritti. 4 
sono annunziati partenti dubbi. E' 
a Rutelli che vanno i favori del 
pronostico, anche se vi pud essere 
qualche riserva per lo sforzo so­
stenuto domenica nel Premio Ro­
ma. Per le piazze indicheremo 
Longhena e Compas.— 

Diamo le selezioni per le altre 
corse In programma: Premio Sor 
rento (disc. m. 1200): Popoli, Ca 
URO, Mare. Premio Minori (metri 
1400): Va Tout, Maggio, Farsa 
Premio Cava dei Tirreni (m.2200) : 
Adalla, Ingrid. Turbolenta. Premio 
Sant'Angelo (disc. ni. 16001: Ben-
dls, Angossa, Pntawatoml. Premio 
Ravello (m. 1200): Adrllia, Stria, 

. . , , _ Zecca d'Oro. Premio Maiorl (asc 
battaglia a Coppi per cercare m. 2200): Arcade, Spinosa. Mhertè. 

Sallmkenl, Giudici) aS-Ol̂ a**; 5) diavola, ma i l v e n t o — u n 
Sottecchi» (Fornara, Olmi, Zo­
l lano S3 . t9 t l n ; «) Bartali (Bar-
tali, Corrieri, Bresci) 83-17*31"; 
1) Arno* (Volpi, Assirelli, More­
sco) *X2VSt"; 8) Francia (Bobet, 
R e d o » , Guegan) 83.2517"; 9) 
Olanda (Maenen, Gells.cn, Nol­
ten) 84-33*18"; 1») Germania 
(Bentrarzeaberg-, Phannenmueller, 
Saneroono MJI'U". 

Il G. P. della Montana 
1) Volpi p . 15; 2)Bobet e Astrua 

p. 11; 4) Coppi p. 5; 5) Fornara 
p. 4; «) Bartali p. 2. 

vento basso, a raff iche — ferma 
il suo slancio, la sua foga, il 
suo coraggio: e presto. Magni, 
fa la fine del topo; f inisce n e l ­
la trappola del gruppo che 
Coppi e i suol gregari portano 
avanti, portano avanti a passo 
sostenuto. Ma dietro, gl i stacca 
ti, s ì danno da fare e perciò 
il gruppo si ingrossa. 

(Una breve p a r e n t e s i . ^ ' chia­
ro a un orbo c h e di questa 
corsa Coppi è i l padrone e si 
c a p i s c e se . , qualche volta, si 

1, x o 2 ? 
Archiviato la noiosa influenza 

rieccomi puntuale all'appunta' 
mento con i lettori; innanzi tut-
to però lasciatemi ringraziare 
«i l sostituto» che la settimana 
scorsa si è assunto la responsa­
bilità dei pronostici, anche se 
non ha avuto troppa fortuna. Al 
lavoro dunque / 

Il concorso numero dieci si 
presenta ricco di difficoltà sia 
per le partite della A che per 

quelle detta B e delta C; nella 
nnutima divisione l'incontro più 
incerto è quello che avrà luogo 
al campo Torino tra Lazio e Ro­
ma. I « derby > s i sa non vo­
gliono pronostico, quindi è ne­
cessaria la tripla. 

Grande equilibrio (fattore 
campo da una -parte e maggiore 
solidità di squadra dall'altra) 
anche per Napoli-Milan; tutto-
ria i rossoneri del Milan sono 
leggermente favoriti, ha Juve. 
lanciata all'inseguimento della 
Inter, giocherà domenica a No­
vara contro gli arrurri di Pio-
l a ; l'incontro, che ha il sopore 
di un piccolo derby regionale, si 
prevede molto combattuto, co­
munque i bianconeri dorrebbero 
farcela. L'eventualità di un pa­
reggio non è da scartare. 

Per tutte le altre partite i 
padroni di casa sono da favo­
rire: infatti non credo che Co­
mo, P r o Patria, Triestina, Udi­
nese e Spai possano compiere 
clamorose imprese a danno del­

le squadre che le ospitano. Qual. 
che dubbio nasce per gli tncojitri 
della « Favorita » e di « Maras­
si ». Ma il Palermo e la Samp 
hanno tanto, tanto bisogno di 
punti... 

In serie B la tripla è di riaorc 
per Salernitano-Genoa; i padro­
ni di casa, infatti, bat tut i do­
menica dalla Lucchese ardano 
dal desiderio di ri/arsi, quindi 
quale migliore occasione dell'in­
contro con i rossoblu genoani ? 
Messina e Piombino sono da 
preferire nelle par t i te che le 
vedranno affrontare rispettiva­
mente Catania e Cagliari. L'uni­
ca partita di C dovrebbe veder 
la vittoria della Reggiana di .Ma-
setti sul Pamia. Ecco comunque 
le previsioni: 

(Continuazione dalia 1. pa*\) 

d o p o l a Liberaz ione . Mirrac­
ela d i r lei ear s i i l e g r u p p e t -
t l s m o » cht> s e m b r a v a d i s p e r ­
s o n e i p r i m i a n n i de l d o p o ­
g u e r r a ; a l c u n i Inte l let tual i 
c h e a v e v a n o a s s u n t o a l lora 
pos i z ion i a v a n z a t e , r i c a d o n o 
n e l l a t i m i d e z z a e n e l l e p o s i ­
z ion i d e c a d e n t i . L a cr i s i i n ­
v e s t e a l c u n i «settori f o n d a ­
m e n t a l i d e l l a cul tura, c o m e 
q u e l l o d e l t ea tro , q u e l l o de l 
l ibro , q u e l l o s t e s so d e l c i n e ­
ma , n e l q u a l e la p e n e t r a z i o ­
n e d e l c a p i t a l e a m e r i c a n o si 
fa s e m p r e p i ù i n v a d e n t e , 
q u e l l o de l la r icerca s c i e n ­
tifica. 

U n s i m i l e q u a d r o p e r ò — 
d i c e Sa l inar i — n o n s a r e b b e 
c o r r i s p o n d e n t e a l la rea l tà 
i ta l iana , s e n o n si v a l u t a s ­
s e r o g i u s t a m e n t e le forze i m ­
m e n s e c h e si o p p o n g o n o a l la 
o f fens iva oscurant i s t i ca e l i ­
bert ic ida . L ' inte l l e t tua le i t a ­
l iano ha m o s t r a t o d i s a p e r 
t r o v a r e la d i g n i t à e i l c o ­
ragg io necessar i per oppors i 
a l l ' i n t i m i d a z i o n e , al ricatto , 
a l la corruz ione , per reag ire 
al la censura , per ader i re 
a l le in i z ia t ive p r e s e in d i ­
fesa de l la l ibertà d e l a c u l ­
tura. Q u e s t a lot ta per la l i ­
berto ha c o m e s u o n e r b o 
pr inc ipale , c o m e sua c o n d i ­
z ione e s senz ia l e , il f e n o m e n o 
cul tura le p i ù i m p o r t a n t e che 
si è a v u t o in Ita l ia n e l d o ­
poguerra: l ' ingresso n e l m o n ­
do de l la cu l tura de l l e grandi 
forze popolar i e. c o n t e m p o 
r a n c a m e n t e , l 'affermarsi in 

Ita l ia d e l m a r x i s m o - l e n i n i ­
s m o . L e grandi l o t t e d e l l e 
m a s s e , i l loro raccogl iers i 
n e l l e organizzazioni s indacal i 
e po l i t i che , h a n n o operato 
modif icazioni n o t e v o l i ne l 
m o n d o d e l l a cul tura , e l a b o ­
r a n d o t e m i n u o v i , p r o d u c e n ­
d o inte l l e t tua l i di n u o v o t ipo 
p r o f o n d a m e n t e l egat i a l l a 
c l a s s e operaia , t ra s formando 
g l i a t t e g g i a m e n t i deg l i s tess i 
in te l l e t tua l i tradiz ional i . L o 
s v i l u p p o i m p e t u o s o de l l ' in i ­
z ia t iva d e l l e grandi m a s s e è 
s t r e t t a m e n t e l ega to al d i f fon­
ders i d e l m a r x i s m o - l e n i n i ­
s m o , s ia c o m e ideolog ia che è 
g u i d a n e l l e lo t te pol i t iche , sia 
c o m e s t r u m e n t o d'Interpreta­
z i o n e c h e penetra a n c h e n e l l e 
opere qual i f icate de l la c u l ­
tura tradiz ionale . 

L' inf luenza d ire t ta o i n ­
diret ta d i quest i d u e fatti si 
fa s en t i re sui f e n o m e n i p i ù 
in teres sant i e v i v i del la c u l ­
tura i t a l i a n a d'oggi . S a l i n a ­
ri r icorda i l r e a l i s m o c i n e m a ­
tograf ico , r icorda i m o v i m e n ­
ti p u o v i ne l l e arti f igurat ive . 
r icorda i l sorgere d'una n u o ­
va s tor iograf ia , r icorda t a l u ­
n e o p e r e l e t terar ie e in i z ia ­
t ive editorial i di part ico lare 
va lore . 

Le iniziative popolari 

L'ul t ima parte d e l rapporto 
di Sa l inar i è dedicata ad u n 
a m p i o e s a m e d e l l e in i z ia t ive 
d ire t te prese d a l l e o r g a n i z ­
zaz ioni popolar i n e l p iù lar ­
go c a m p o cu l tura le : c o n v e g n i 
sul la scuo la , m o s t r e di p i t t u ­
ra, m e s e de l l ibro , premi l e t ­
terari , spettacol i . . L e fes te 
de l l 'Un i tà , i congres s i s i n ­
dacal i . l e in iz iat ive de l l e o r ­

ganizzaz ion i d i m a s s a ( g i o v a ­
ni l i , f e m m i n i l i ecc . ) s o n o s t a ­
te a l tre t tante occas ion i , l e 
qua l i h a n n o in tere s sa to e 
mobi l i ta to gran n u m e r o d i 
p e r s o n e anche lontane dal 
m o v i m e n t o popolare . D o p o a-
v e r so t to l ineato l ' important i s ­
s ima opera di d i f fus ione c u l ­
tura le compiuta da l la F o n d a ­
z i o n e G r a m s c i , da l C a l e n d a ­
rio d e l Popo lo , dal la U n i v e r ­
sa le Economica , dai g iornal i 
di fabbrica , da l l e r iv is te d e ­
mocrat i che , dal le terze p a g i ­
ne dei quot id ian i d e m o c r a t i ­
ci , e d o p o a v e r r i l eva to t a ­
lune def ic ienze es i s tent i in 
q u e s t o vai-tissimo set tore , il 
c o m p a g n o Sa l inar i si a v v i a 
al la conc lus ione ind icando 
g l i ob ie t t iv i immediat i c h e si 
p o n g o n o dinanzi a l le forze 
democrat i che . 

Ta l i ob ie t t iv i v e n g o n o co ­
si prec isat i : p r o m u o v e r e un 
grande m o v i m e n t o di op in io ­
ne per la l ibertà del la cu l tu ­
ra; dare l 'avvio ad u n o s v i ­
luppo i m p e t u o s o del m o v i ­
mento di cultura popo l ine : 
organ izzare l 'az ione per !a 
'difesa e lo s v i l u p p o del la 
scuola i ta l iana: v " ">navo !e 
iniz iat ive che tendono a le­
gare la cul tura ita'-'- n;< ;>i 
Droblemi del la rinnrcit-i eco­
nomica e soc ia le del l ' a e c . 
sia nel Mez/<-'.'i'>rro '.'.:•" ii' 
V a l p a d a n a e in p't-r "-eglonr 
fare ulteriorme» t? p v - g i r d i ­
re la F o n d a z i o n e Grpmsci 
nel s e n s o d ; farla d i v e n i r e 
un centro di attivit;'. c u l t u ­
rale c h e • i-'-f.-'.p - r «-'.> ; 
gruppi di in te l l e t tua l i c o m u n i ­
sti e n e indirizzi la ricerca e 
lo s tudio: «vi ,—'"; ,«-^ : ?'vfo!i 
di cultura e - i - tent i e c r e a r ­
ne dei nuov i . 

p o n g o n o v i a v ia d inanz i a l 
P a r t i t o n o n d e v e far passare 
in s e c o n d o p i a n o la n e c e s s i ­
tà d e l l ' e l e v a m e n t o teor ico ed 
ideo log i co . Ino l tre le scuo le 
c e n t r a l i p o s s o n o porsi in 
grado di d i v e n i r e de i ver i e 
propri centr i d i s tud io . 

11 c o m p a g n o D'Onofr io si 
sofferma poi su l la neces s i tà 
di e l e v a r e ancora la p r e p a ­
raz ione ideo log ica e pol i t ica 
de i dir igent i prov inc ia l i de l 
Part i to , i qual i non so lo d e ­
v o n o essere de i quadri c o m ­
plet i , ma d e v o n o e s sere c a ­
paci di formare a loro vol ta 
altri quadri . 

P e r quel c h e riguarda i 

lavoro ideo log ico a l l ' interno 
del Part i to s tesso . 

S u c c e s s i v o oratore è il c o m ­
pagno Enr i co B O N A Z Z I , il 
quale si sofferma part ico lar ­
m e n t e sul prob lema de l le a l ­
leanze col ce to m e d i o i n t e l ­
le t tuale e m i l i a n o , che gl i e r ­
rori d e l m o v i m e n t o soc ia l i s ta 
sospinsero nel l 'a l tro d o p o ­
guerra ne l c a m p o a v v e r s o . 
Bonazzi afferma che l e i n i z i a ­
t ive po l i t i che concrete prese 
dal le organizzaz ioni di m a s s a 
hanno d e t e r m i n a t o contatt i 
con vari gruppi di tecnic i e 
di inte l le t tual i e li h a n n o 
spinti a cons iderare con o c -
thi nuov i il m o v i m e n t o o p e ­
raio e democrat ico . Tra ques te 

" S i i w v Stal in Ei i i i i i in iz iat ive vanno inclusi i c o n . Gramsc i . .Mai.\. S ta i ; i, Len in , l . i n n s c i l a q u e I l i 

e istituiti c a i Part i to p e r i | s l I f p r o b l e m a del m e t a n o , 
quadri p o n f e n c i e di ba*tv ^P „ . m ,|a, e c o s i v i a . 
DOnotriM tori , c e numera,s» $ £ ^ que*U rteultnti a s s u -
c-ilre le qua d > i o * rane . d a ' contenuto s tabi le e 
un lato, .a . a i g l u ^ . m . » ' l u ' j p o r m a n c n U . . c „ n c l u d e B o n a z -
sKme di quest i corsi• "»' f;» " z l , occorre però creare gli 
1 altro Ulto . - .velano I - Me - , t r u m e n t f o i - a n i z z n t i v i . tra i 
za di d i s u g u a l i i a . u e tra r e - ! u ,. £ j d , C a . ,_ 
d e l a z i o n e p e r d e i «zio e e di .* , . u c u l t u V a l L 

discont inui tà nella uti l izza 
/.ione dei coi si -te^-si. D 'Ono­
frio iii>i-lf> anche .«-ulla o p p o r -

uogo 
L'ult imo intervento sul rap­

porto Sal inari è que l lo de l 
i n o m.M-10 nneiie *uua o p p u i - A m b r o g i o DOMINI. 
tutina di indirizzare u* s" l ? ! E s H esamini , pr inc ipa lmente 
e - t erno .1 lavoro ideo'.-Sico e j m d , F , m d a z i r . n e 
di a l 'araare la <>^t<ssione vU G r a i - „ ^ l t l a q u a I e d o v r a l o n . 

La classe operaia ha preso in mano 
labandiera della cultura moderna 

Bologna-Como 
Fiorentina-Pro Patria 
Inter-Triestina 
Lasio-Roma 
Vapoli-Milan 
Novara-Juventus 
Palermo-Udinese 
Sampdoria-Spa! 
Torino-AtaJanta 
Messina-Catania 
Piombino-Cacliari 
Salemitana-Genoa 
Keggiana-Parma 

(Partite di riserva) 
Brescia-Verona 
Pavia-Piacenza 

I 
1 
1 

X-2-1 
X-2 

2-X 
1 

l-X 
1 
1 

l-X 
l-X-2 

I 

1 
1 

EPIMETEO jr. 

« A g l i incert i , ai t imid i , a 
gl i s f iduc ia t i — c o n c l u d e S a ­
l inar i — a tutt i g l i i n t e l l e t ­
tua l i c h e t e m o n o e so f f rono 
so t to il p e s o de l l ' o scurant i ­
s m o e d e l l e m i n a c c e c ler ica l i 
e a m e r i c a n e , n o i d i c i a m o c h e 
ogg i u n a forza i m m e n s a e in 
v i n c i b i l e , la c las se opera ia e 
i lavorator i i ta l ian i , ha pre> 
so n e l l e s u e m a n i la bandie­
ra de l la l ibertà , de l l ' ind ipen 
denza , de l la cu l tura m o d e r n a 
e d e l l e tradiz ioni n a z i o n a l i . 
Ques ta forza l i c h i a m a ogg i 
a l l a lot ta c o m u n e e a l la c o ­
m u n e v i t tor ia ». 

I m m e d i a t a m e n t e d o p o e 
c o m i n c i a t a la d i scus s ione , c h e 
s i è protra t ta p o i p e r t u t t a 
la m a t t i n a t a e n e l p r i m o p o ­
m e r i g g i o d i i er i . 

Il p r i m o o r a t o r e è i l c o m 
p a g n o A n t o n i o B A N F I . E g l i 
i l lustra par t i co larmente l e 
e s p e r i e n z e c o m p i u t e a M i l a ­
no ne l s e n s o d e l l a d i f fus ione 
de l la cu l tura popo lare e d e l 
l e g a m e c o n g l i in te l l e t tua l i . 
B a n f i r icorda la f u n z i o n e a -
v u t a da E u g e n i o Curie l , n e ­
gl i a n n i s t e s s i d e l l a lo t ta d i 
l iberaz ione , c o m e i sp iratore 
di u n largo m o v i m e n t o d i i n ­
teress i cu l tura l i a t t o r n o a i 
p r o b l e m i concre t i de l la s o ­
c i e t à n a z i o n a l e ; r i corda i l l e ­
g a m e rea l i zza to da C u r i e l fra 
P r o n t e de l la G i o v e n t ù e 
fronte d e l l a cu l tura e indica 
l e rea l i zzaz ion i pos i t i ve c o m ­
p iute dal la C a s a de l la C u l ­
tura m i l a n e s e la q u a l e , i n n e ­
s ta tas i a p p u n t o s u q u e s t a 
t rad iz ione , cos t i tu i sce ogg i u n 
c e n t r o v i v o di i n c o n t r o e di 
d i b a t t i t o s u p r o b l e m i c u l t u ­
rali n e l l a m e t r o p o l i l o m ­
barda . 

U n c a m p o part ico lare , 
q u e l l o de l c i n e m a t o g r a f o , v i e 
ne t ra t ta to n e l s u o i n t e r v e n ­
to dnl c o m p a g n o E g i s t o C A P 
P E L L I N I ; e g l i d e n u n c i a l a 
e s t r e m a difficoltà c h e si i n 
contra . a c a u s a de l b o i c o t t a g ­
g io g o v e r n a t i v o , n e l l a d i s t r i ­
buz ione i n I ta l ia d i p e l l i c o l e 
s o v i e t i c h e e d e i P a e s i d i n u o ­
va d e m o c r a z i a . L a c e n s u r a 
de l l 'on . A n d r e o t t ì t r a t t i e n e 
spesso p e r m e s i e m e s i i film, 
senza d a r e u n a qua l s ias i s p i e ­
gaz ione . L ' a n n o scorso è s ta 
to p o s s i b i l e sb loccare u n s o l o 
f i lm, e c i o è « I cosacch i de l 
K u b a n »! C a p p e l l i n i n o t a a n ­
c h e c o m e q u e s t o a t t e g g i a ­
m e n t o g o v e r n a t i v o s ia t a n t o 
o i ù ing ius t i f i ca to , in q u a n t o i 
fi lm i ta l iani d is tr ibui t i in 

polari e in Cina s o n o mol t i 
d i p iù dei f i lm di ques t i P a e ­
si pro ie t tat i in I ta l ia . E* n e ­
cessar ia perc iò u n a bat tag l ia 
p a r l a m e n t a r e e p r o p a g a n d i ­
s t ica p e r r e s p i n g e r e quest i f a ­
ziosi i l l ega l i smi . 

I l s u c c e s s i v o i n t e r v e n t o è 
q u e l l o d e l c o m p a g n o R e n a t o 
G U T T U S O . G u t t u s o r i l eva 
c o m e i l se t tore d e l l e art i f i ­
g u r a t i v e e in part ico lare d e l 
la pi t tura s ia q u e l l o in cui 
l 'arte rea l i s t i ca h a registrato 
u n a m a r c i a c o n t i n u a e s e n z a 
c e d i m e n t i , per q u a n t o n o n 
s i a n o m a n c a t i a n c h e qu i g l i 
att i d ì p r e s s i o n e e d i i n t i m i ­
d a z i o n e da p a r t e d e l g o v e r n o 
e de l la cu l tura uf f i c ia le ( o -
staco l i frappost i a l l e mos tre , 
parz ia l i tà de l l e g iur ie , c r i t e ­
ri faz ios i ne l l ' a s segnaz ione 
d e i p r e m i e cos i v i a ) . 

L a cr i t ica uf f ic ia le reag i sce 
s u b i t o n e g a t i v a m e n t e a l l o r ­
c h é v e d e trattat i i n un'opera 
d'arte i t e m i de l l a v o r o , i n 
l u o g o d i f o r m e p r i v e d i q u a l ­
s ias i l e g a m e con la rea l tà . 

Malgrado ques to . l ' interesse 
de l pubbl ico verso l'arte n u o ­
va , c h e si e i a inanite.>?yto a l ­
l ' indomani cu;i a L n . IL-/.ione, 
non è a n d a t o :•<-«.:. JÌ UO. ma 
anzi ha circondat i . i" sem­
pre maggio)e- -i u.; . 

qi-e-ti temi al di fuori de l 
l 'ambito del Part i to . A q u e -
s-to p r o p o r l o egl i cita le i n i ­
z ia t ive pubbl iche prese per la 
inauguraz ione dell'" a n n o s c o -
'nsi icn m a r x i s t a - l e n i n i s t a ». 

GU scritti di Stalin 

Nel l 'u l t ima parte d e l s u o 
in tervento , D'Onofr io affronta 
il problema de l l o s tud io d e i 
recent i scritt i d i S t a l i n . S e 
per c o m p r e n d e r e la parte fi­
losofica e d e c o n o m i c a d i q u e ­
st i scri t t i , ég l i d i ce , è n e c e s ­
sar io c o n o s c e r e a l m e n o a l c u ­
ni e l e m e n t i d i q u e s t e d o t t r i ­
ne, l o s tudio d e l l a p a r t e p o l i ­
t ica può e s s e r e affrontato d a 
c h i u n q u e . La di f fus ione d e g l i 
scritt i di S t a l i n ci c o n s e n t i r à 
di combat tere le i n c o m p r e n ­
s ioni de l la l inea po l i t i ca d e l 
Part i to a propos i to d e l l a l o t ­
ta per un g o v e r n o d i p a c e e 
per le r i forme soc ia l i . 

Il c o m p a g n o Mar io A L I C A -
TA s i occupa , n e l s u o i n t e r ­
v e n t o . dei rapporti tra l a v o r o 
cu l tura le e la lotta per la p a ­
ce. Egli nota c o m e i riflessi 
del la s i tuaz ione i n t e r n a z i o n a -

^a iff^J0nCnlÌ a v a , u a , e M p sui problemi del la cu l tura 
S i g m f i t d t u o ,. ,ni . . . . . - , n o n s j

K
H m i t i n o a provocare , 

ad e s e m p i o , u n a def ic ienza di c o m p i u t o fra le d u e uìti.tn 
B i e n n a l i v e n e z i a n e : nel '50 i 
pittori real is t i si e r a n o posùi 
p iù c h e a l tro un c o m p i t o ti. 
rot tura; ne l '52 ess i si «i.n-
posti u n problema di m i g l i o 
r a m e n t o q u a l i t a t i v o de l l e l o ­
ro t e l e , a t t i rando su di sé 
l 'at tenz ione e a n c h e i r i c o ­
n o s c i m e n t i d e l l a cr i t ica i n ­
ternaz iona le . 

G u t t u s o t i e n e però a s o t ­
to l ineare u n per ico lo c h e e -
sis te s p e c i e p e r i n u m e r o s i s ­
s imi g iovan i pittori c h e si 
o r i e n t a n o v e r s o il rea l i smo 
il per ico lo c h e il r e a l i s m o d i ­
v e n g a so lo una formula cul­
la q u a l e adagiars i , a b b a n d o ­
n a n d o la via de l l o s t u d i o d e l ­
la rea l tà e d e i mezz i p i t tor i ­
ci p e r rappresentar la . 

L'intervento di D'Onofrio 
Il l a v o r o c u l t u r a l e n e l can i 

p ò e c o n o m i c o è i l t e m a d e l 
l ' in tervento * d e l c o m p a g n o 
A n t o n i o P E S E N T I . E g l i r i 
l e v a c o m e n o n es i s ta a n c o r a 
u n a su f f i c i ente . coord inaz io 
n e tra l e d i v e r s e i n i z i a t i v e d i 
s i g n i f i c a t o e v a l o r e cu l tura le 
c h e si h a n n o n e l m o v i m e n t o 
o p e r a i o e popolare . L a c l a s 
s e opera ia , d i ce P e s e n t i , a n 
c h e n e l corso de l l e sue lo t te 
p e r u n m i g l i o r e t e n o r e d i v i ­
ta , si p o n e p r o b l e m i cu l tura l i , 
i n q u a n t o af fronta l o s tud io 
de l la s i tuaz ione e c o n o m i c a 
c h e la c i rconda . 

L'attività nelle fabbriche 

Una ch iara ind icaz ione in 
q u e s t o censo la s i può t r o ­
v a r e n e l l e c o n f e r e n z e di p r o ­
d u z i o n e . con le qual i i l a v o ­
ratori d e l l e fabbr iche i n q u a ­
d r a n o n e l l a s i tuaz ione e c o n o ­
mica l e proprie lo t te . A b b i a ­
m o d inanz i a noi , d i ce P e s e n t i . 
t re compi t i in q u e s t o se t tore: 
q u e l l o d i dare al la c lasse o -
peraia i l s e n s o d e l l a e g e m o ­
n ia d e l l a s u a cu l tura r i s p e t ­
to al la cu l tura borghese : 
q u e l l o d i d a r e bat tag l ia a l l e 
dot tr ine e c o n o m i c h e b o r g h e ­
si e di procedere a l la conqui 

U R S S , n e l l e d e m o c r a z i e p ò - sta ideolog ica de i cet i m e d i 

q u e l l o di d i f f o n d e r e lo s t u d i o 
e la conoscenza del m a r x i ­
s m o tra i d i v e r s i s trat i de l la 
popo laz ione . P e r la rea l i zza ­
z ione di ques t i c o m p i t i P e ­
senti e s a m i n a il f u n z i o n a m e n ­
to deg l i s t r u m e n t i o r g a n i z z a ­
t iv i e edi tor ia l i a d i spos i z io ­
ne de l m o v i m e n t o popo lare : 
Cons ig l i di G e s t i o n e , uffici 
s tudi s indaca l i , c o m m i s s i o n i 
e c o n o m i c h e dei partit i d e m o ­
crat ic i , Critica Economica 
Wottrfe Economiche. 

P r e n d e a questi» p u n t o la 
parola il c o m p a g n o Edoardo 
D ' O N O F R I O , de l la S e g n t e -
ria de l Par t i to . Il s u o i n t e r ­
v e n t o è d e d i c a t o al f u n z i o n a ­
m e n t o d e l l e s cuo l e di part i to 
e dei « B r e v i corsi ». L e scuo 
le d i par t i to ( centra l i , reg io 
na l ì , p r o v i n c i a l i ) h a n n o for 
m a t o d e c i n e d i mig l i a ia di 
quadri e la h r o '•— * • • è 
stata d i e n o r m e importanza . 
T u t t a v i a D'Onofr io j - ' a a 
u n a t endenza da c o ' n ' c t t l T e , 
e c i o è que l la di f a r . p r e v a ' e -
re l ' i n s e g n a m e n t o di c a r a t ­
t e r e p o l i t i c o - p r a t i c o " s u l l ' i n ­
s e g n a m e n t o di carat tere i d e o -
l o g i c o - c u l t u r a l e . La n e c e s s i ­
tà d i e l e v a r e la p r e p a r a t i ­
ne de i quadr i p e r la d i r e z i o ­
ne d e l l e l e t t " o/-lr*ic>K .•*»«* =: 

mezzi ne l le a t trezzature s c i e n 
tifiche a causa de l r iarmo , nò 
si l imi t ino a provocare un i n ­
tervento part i co larmente s f a c ­
c iata de l l ' imper ia l i smo a m e r i ­
c a n o in determinat i settori 
c o m e que l lo de l c i n e m a : la 
polit ica di guerra porta con 
s e un'az ione p i ù g e n e r a l e d e l ­
l ' imperia l i smo ai danni de l la 
tradiz ione cu l tura le e n a z i o ­
nale i ta l iana. Bast i a c c e n n a ­
re ai riflessi su l m o n d o de l la 
cul tura degl i at tentat i a l l ' i n ­
d ipendenza e alla s o v r a n i t à 
del Paese , basti a c c e n n a r e a -
^Ii effetti oscurant i s t i c i c h e 
ha s e m p r e l ' ideologia b e l l i c i ­
st ica e guerrafonda ia . N e l l a 
seconda parte de l s u o i n t e r ­
v e n t o . Al i ca ta nota c o n s o d ­
d i s faz ione il rifiorire di s tud i 
mer id iona l i s t i c i veri f icatos i i n 
c o l l e g a m e n t o co l m o v i m e n t o 
de l la r inasci ta m e r i d i o n a l e . 
D o p o a v e r r i cordato i l s u c c e s ­
so d e l C o n g r e s s o d e g l i i n t e l ­
le t tual i de l M e z z o g i o r n o , A l i ­
cata sot to l inea l ' importanza 
c h e p u ò a s s u m e r e i l p r o s s i m o 
Congres so de i C o m u n i d e l 
Mezzog iorno c o m e s e d e d i 
dibat t i to de i p r o b l e m i d e l l a 
cul tura e d e l l a organ izzaz ione 
de l la cu l tura . 

I l c o m p a g n o L u c i a n o 
G R U P P I e s p o n e t a l u n e e s p e ­
r ienze p o s i t i v e rea l i z za te i n 
P i e m o n t e n e l s e n s o d i l e g a r e 
l ' interesse d e i t ecn ic i d e l l e p i ù 
d i v e r s e corrent i a l l e l o t t e e a l ­
l e in iz ia t ive p e r l e r i f o r m e 
struttural i n e c e s s a r i e a l n o ­
stro P a e s e . G r u p p i s o t t o l i n e a 
poi la scars i tà d e l d i b a t t i t o 
t eor ico e s i s t e n t e n e l P a r t i t o e 
la c o n s e g u e n t e neces s i tà d i 
a m o l i a r e la p r o p a g a n d a e i l 

qu; 
dorè a svo lgere un'att iv i tà p iù 
differenziata nel futuro e a d i ­
venire Io s t r u m e n t o del Par­
tito per approfondire lo s t u ­
dio del m a r x i s m o - l e n i n i s m o 
e per condurre .su quest i t emi 
il d ia logo col m o n d o del la 
cul tura . A n c h e Donin i d i s c u ­
te poi il problema del la 1 u n ­
z ione de l l ' in te l l e t tua le nel 
c a m p o de l la lotta per la pace , 
r i l e v a n d o c o m e sia ancora 
scarso l ' in tervento del la c u l ­
tura i ta l iana nel la preparaz io ­
n e d e l p r o s s i m o Congresso dei 
popol i . A giudiz io de l l 'orato­
re, n o n è sufficiente c h e '"in-
te i l e t tua le svo lga opera p r o ­
gres s iva e avanzata nel -uo 
part ico lare c a m p o cu l tura le o 
art i s t i co: occorre un' az ione 
d iret ta de l l ' in te l l e t tua le c o m e 
tale , n e l l ' a m b i e n t e che lo c ir ­
conda , i n d irez ione del la p r e ­
paraz ione de l Congresso dei 
popol i e d e l l e a l tre i n i z i a t h e 
di p a c e . 

Le conclusioni di Salinari 

S u b i t o dopo ha preso la p a ­
rola, per le conc lus ion i sul 
secondo p u n t o al l 'ordine del 
g iorno , il re latore c o m p a g n o 
S A L I N A R I . - E g l i si è scusato 
con i c o m p a g n i di a lcune F e ­
derazioni le qual i , pur a w Jo 
svo l to un buon lavoro, non 
h a n n o potuto t rovare p-.-to 
sufficiente nel la reta/.» i:e. 
D e l l e osservaz ion i di quest i 
compagn i , e degl i altri c h e 
sono in tervenut i , sarà tenuto 
conto nel lavoro futuro. 

Sa l inar i , r i a s s u m e n d o a l c u ­
ne osservaz ion i dei compagn i , 
ha posto l 'accento s u d u e c l e ­
m e n t i : in p r i m o luogo, il 
prob lema del la lotta per la 
pace, c h e ha oggi un peso 
dec i s i vo per la v . la del la c u l ­
tura e per la sa lvezza de l la 
umani tà . I nostri in te l l e t tua l i 
non s o l t a n t o s o n o ch iamat i 
a d e laborare i t e m i cu l tura l i 
de l la lo t ta p e r la pace , m a 
a n c h e a d intens i f i care la loro 
lotta su l terreno po l i t i co di 
fronte ng l i a g g r a v a t i pericol i 
c h e m i n a c c i a n o l a pace . I n 
s e c o n d o luogo, si p o n e ogg i 
in m o d o p a r t i c o l a r m e n t e a c u ­
t o i l p r o b l e m a d e l l a i n d i p e n ­
denza naz iona le , c h e è a n c h e 
e s s o p r o b l e m a centra l e e c h e 
i n v e s t e oggi d i r e t t a m e n t e la 
difesa d e l l a nostra cu l tura 
naz ionale . 

I l c o m p a g n o Sa l inar i h a 
c o n c l u s o r ingraz iando i c o m ­
pagni de l la D i r e z i o n e d e l P a r ­
t i to , c h e h a n n o v o l u t o m e t ­
tere a l l 'ordine d e l g i o r n o d e l 
C o m i t a t o C e n t r a l e i p r o b l e m i 
c h e i n t e r e s s a n o g l i i n t e l l e t ­
tual i . E g l i s i è de t to s i curo 
c h e q u e s t a s e s s i o n e de l C o ­
m i t a t o Centra l e segnerà u n a 
svo l ta f o n d a m e n t a l e n o n s o l ­
tanto n e l lavoro d e l Part i to , 
m a n e l l a battagl ia d e m o c r a ­
tica p e r una cul tura i ta l iana 
l ibera e m o d e r n a . 
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81 Appendice deW VISITA 

Grande romanzo di VICTOR HUGO 

— E" i l b u o n D i o c h e fa 
q u e s t o r u m o r e — disse R e n é -
J e a n . 

I V 
I l r u m o r e cessò . 
R e n é - J e a n e r a r i m a s t o a s ­

sorto . 
C o m e s i f o r m a n o e c o m e s i 

s c o m p o n g o n o l e i d e e i n que i 
p icco l i c e r v e l l i ? Q u e l è il 
m i s t e r i o s o m o v i m e n t o d i q u e ­
s t e m e m o r i e c o s i c o n f u s e e 
cos ì c a s t e a n c o r a ? R e n é - J e a n 
n e l l a s u a d o l c e t e s t a p e n s i e ­
r o s a f e c e u n m i s c u g l i o de l 
b u o n D i o , d e l l a p r e g h i e r a de l 
l e m a n i g i u n t e , d i u n t e n e ­
r o s o r r i s o c h e a v e v a a v u t o 
s o p r a d i l u i n e l p a s s a t o e c h e 
ora n o n a v e v a p i ù , e s u s s u r r ò 
• m e z z a v o c e : « M a m m a »• 

— M a m m a d i s s e Gros-
Ala in . 

— M a m m a — r i p e t è G e o r 
get te . 

E poi R e n é - J e a n s i m i s e 
a saltare. 

l ' e s e m p i o e fini p e r ten tare 
di f a r e c o m e i frate l l i , e 
q u e l l e t re paia d i piccol i p i e ­
di n u d i s i m i s e r o a bal lare , 
a correre , n e l l a p o l v e r e d e l 
v e c c h i o e l i s c io p a v i m e n t o d i 
q u e r c i a , s o t t o i l g r a v e s g u a r ­
d o d e i bus t i d i m a r m o . «1 
qua l i G e o r g e t t e g e t t a v a ogn i 
t a n t o d i t r a v e r s o u n o s g u a r ­
d o i n q u i e t o , m o r m o r a n d o : « I 
m o m i n i ! » . 

N e l l i n g u a g g i o di G e o r g e t ­
te u n « m o m o n o » e r a t u t t o 
c i ò c h e p u ò a s s o m i g l i a r e a d 
u n u o m o m a n o n i n d i c a v a 
v e r a m e n t e u n u o m o . A l b a m ­
b i n o g l i e s ser i a p p a i o n o m e ­
scolat i a i fan tasmi . 

George t t e , p i ù o s c i l l a n d o 
c h e c a m m i n a n d o , s e g u i v a i 
suoi frate l l i , m a p i ù v o l e n t i e ­
ri a n d a v a a q u a t t r o z a m p e . 

A l l ' i m p r o v v i s o R e n é - J e a n , 
V e d e n d o l o , G r o s - A l a i n s a l - l e w i c i n a n d o s i a u n a f inestra, 
1 a n c h e lu i . a l z ò l a t e s ta , p o i l 'abbassò, e tò 
G r o s - A l a i n r i p r o d u c e v a t u t ­

ti i m o v i m e n t i e i g e s t i d i 
R e n é - J e a n ; G e o r g e t t e n o : a 
tre a n n i s i c o p i a n o i q u a t t r o , 
m a a v e n t i m e s i s i m a n t i e n e 
la propria i n d i p e n d e n z a . 

G e o r g e t t e r i m a s e s e d u t a , e 
ogni t a n t o d i c e v a u n a parola . 
G e o r g e t t e n o n c o m b i n a v a d e l 
le fras i . Era u n a p e n s a t r i c e : 
p a r l a v a p e r a p o l t e g m L Era 
monos i l l ab i ca . I n c a p o a q u a l ­
c h e t e m p o p e r ò f u v i n t a d a l 

corse a n a s c o n d e r s i c o n t r o 11 
m u r o o l t r e i l v a n o de l la f i ­
nes tra . A v e v a s c o r t o q u a l c u ­
n o c h e l o g u a r d a v a . E r a u n 
so lda to azzurro , c h e dal l 'ac­
c a m p a m e n t o de l l 'a l t ip iano , a p ­
prof i t tando d e l l a t r e g u a e for ­
s e u n p o ' t r a s g r e d e n d o agl i 
o r d i n i , sì e r a a v v e n t u r a t o 
s i n o a l bordo d e l b u r r o n e da 
cui s i v e d e v a l ' interno de l la 
b ibl ioteca . 

V e d e n d o R e n e - J e a n c h e si 

n a s c o n d e v a , G r o s - A l a i n a n d ò 
e g l i p u r e a n a s c o n d e r s i , r a n ­
n icch iandos i al fianco de l f r a ­
te l lo e G e o r g e t t e s i rifugiò 
d ie tro a i d u e . R i m a s e r o li in 

s i l enz io , i m m o b i l i , G e o r g e t t e 
co l d i t i n o s u l l e labbra . D o p o 
q u a l c h e m i n u t o , R e n é - J e a n 
si a z z a r d ò a f a r e capol ino , 
m a . v i s t o c h e i l so lda to era 

ancora là , r i t irò v i v a m e n t e la 
tes ta; i t r e piccol i n o n o s a r o ­
n o p i ù respirare , e r i m a s e r o 
a l u n g o cos i . P o i l a paura 
a n n o i ò G e o r g e t t e c h e s i f e c e 

a u d a c e e g u a r d ò . l ì so ldato»va il ?uo mes t i ere , il cava l loI Col.-e una mora fa—.• • •MÒ 
s e n e e r a andato . • R i c o m i n - j g l i e l o in^csnò . - H o faive — di=*e R e n è -
d a r o n o a correre ed a g i o - ! R e n é - J e a n gridò a G r ò ; - .Iran 

La Tettar» ai rareici». Gemette ratalè.. ! 

care . 
G r o s - A l a i n p e r q u a n t o a m ­

m i r a t o r e e imi ta tore d i R e n é -
J e a n . a v e v a u n a spec ia l i tà : 
l e t r o v a t e . 

S u o fra te l lo e s u o sorel la 
Io v i d e r o i m p r o v v i s a m e n t e 
arr ivare a gran carriera tra­
s c i n a n d o u n carre t t ino a q u a t ­
tro r u o t e , c h e a v e v a s c o v a t o 
n o n s i s a d o v e . 

Q u e s t a v e t t u r a d a b a m b o l a 
era l à d a a n n i , d i m e n t i c a t a 
n e l l a p o l v e r e , i n r e l a z i o n e di 
b u o n v i c i n a t o c o n i l ibr i de i 
gen i e 1 b u s t i d e i s a g g i . Era 
for se u n o di que i g iocat to l i 
c h e a v e v a n o fa t ta l a fe l ic i tà 
de l p i c c o l o G a u v a i n . C o n d e l ­
la cord ice l la G r o s - A l a i n a v e ­
v a i m p r o v v i s a t o u n frust ino , 
10 f a c e v a s c h i o c c a r e e n e era 
m o l t o f iero. Cos ì s o n o g l i i n ­
ventor i . Q u a n d o n o n s i s c o ­
p r e l 'Amer ica , s i s c o p r e u n 
picco lo carret to . E ' s e m p r e 
cosi . 

B i s o g n a v a o r g a n i z z a r e 
11 g i o c o : R e n é - J e a n v o l l e a t ­
taccarsi a l la v e t t u r a e G e o r ­
ge t t e v o l l e sa l i rv i . 

T e n t ò di sederv i s i . R e n é -
J e a n fu il cava l lo . G r o s - A l a i n 
il cocchiere . 

A l a i n : > h George t t e arr ivò c . i ' o p -
— O h e ! hop! <na".io M i l l e « inocchi? e « u l -
— H o p — ripete G r o s - A r ' l p - mani . 

l a ì " - . . ! T r a lutt i e tre s p o g l i a r o n o 
L a v e t t u r a - si r o v e s c i o . | i | ramo, m a n s i a r o n o t u t t e l e 

G e o r g e t t e rotolò . Gl i a n a e l i i m o r e . S e ne u b r i a c a n . n o <=i 
gr idano . G e o r g e t t e gridò. ; i m b o t t a r o n o e. tut t i v e r i n i -

P o i e b b e u n v a c o d e s i d e r i o "!•: df 'Ia noronra ^e\\e m o V e 
di p i i m s e r e 

— S ignor ina . — di s se Re­
n é - J e a n — s i e t e e ia troppo 
g r a n d e . 

~ - Grande? — fece G e o r ­
g e t t e 

E la sua grandezza la c o n ­
s o l ò de l la c a d u t a . 

I l c o r n i c i o n e d e l l a f ines tra 
era m o l t o l a r g o , la p o l v e r e d e i 
c a m p i , v o l a n d o v i a da l l a d i ­
s tesa d i er ica , a v e v a f in i to 
p e r a m m a s s a r v i s i ; c o n q u e l 
la p o l v e r e l e p i o g g i e a v e v a n o 
r i fa t to d e l l a terra; i l v e n t o 
v i a v e v a p o r t a t o d e i s e m i , e 
cosi u n r o v o e r a s p u n t a t o là , 
u n r o v o de l la s p e c i e v i v a c e 
de t ta : m o r o d i v o l p e . S i e r a 
in agos to , i l rovo a l l u n ­
g a v a u n r a m o coper to d i m o ­
r e f in d e n t r o la f ines tra , e 
ragg iungeva q u a s i il p a v i ­
m e n t o . 

G r o s - A l a i n , d o p o a v e r s c o ­
per to la cordice l la , d o p o a v e r 

/ s coper to il carre t t ino , scopri 
M a il cocch iere n o n s a p e - ( q u e s t o r a m o . S i a v v i c i n ò . 

quei trp. niccol i seraf ini f i n i ­
rono per as somig l iare tre 
piccol i fauni , cosa c h e a v r e b ­
be ur ta to D a n t e e a v r e b b e 
i n c a n t a t o Virg i l io . 

S i s b e l l i c a v a n o d a l l e r isa . 
D i t a n t o i n t a n t o i l r o v o 

p u n g e v a l o r o l e d i ta . 
N o n s i ha n i e n t e p e r n i e n t e . 
G e o r g e t t e t e - e a R e n é -

J e a n il d i to i m p e r l a t o da 
una gocc ia di s a n g u e , e d i s ­
s e ind icando il r o v o : « P u n g e » . 

G r o s - A l a i n . c h e a n c h e lu i 
s i era p u n t o , g u a r d ò il r a m o 
con d i f f idenza , e d i s se : 

— Ê  una bestia. 
— N o , r i spose R e n é - J e a n 

— è u n bas tone . 

— U n b a s t o n e è c a t t i v o — 
riprese G r o s - A l a i n . 

G e o r g e t t e a n c h e q u e s t a 
v o l t e e b b e vog l ia di p iangere , 
ma si m i s e a r idere . 

(Continua) 
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